
ACCORPAMENTO  COMUNI  FINO  A  1000 ABITANTI 

DATI ECONOMICI AGGIORNATI A SEGUITO PUBBLICAZIONE 
DECRETO 

 

1                      RISPARMIO  OTTENUTO   IPOTESI  CON  ASSESSORI  INTERNI: 

I comuni soggetti all’ipotetico accorpamento sono n.1963 e le poltrone di amministratori da 
tagliare  (assessori e consiglieri comunali) nella più ampia ipotesi sono 21.593 e non 54.000 come 
dichiarato dal Primo Ministro nella conferenza del 12 agosto 2011. 

I costi risparmiati di tali amministrazioni ammonterebbero ad euro 11.683.776,00  così ripartiti: 

1963 vice sindaci x € 193 = 378.859 x 12 mesi = 4.546.308 

3926  n° 2 assessori interni x € 129 = € 506.454 x 12 mesi = 6.077.448 

11.778 n° 6 consiglieri comunali (cons. 9 – 1 vice – 2 assessori) x € 90 (5 riunioni del consiglio di 
media in un anno) = 1.060.020. 

Il costo massimo sarebbe quindi pari a quello di 26 deputati. Costo per ogni cittadino 
amministrato € 10,62 all’anno (11.683.776 / 1.100.000 abitanti). 

Dato che, più del 50% degli amministratori dei piccoli comuni di fatto rinunciano a tali indennità, il 
risparmio  massimo  ammonterebbe ad € 5.841.888 (MENO DEL COSTO ANNUO  DI 13 DEPUTATI). 
Costo per ogni cittadino amministrato € 5,31 all’anno (5.841.888 /1.100.000 abitanti). 

Ogni altro commento è superfluo! 

 C’e da chiedersi : Vale la pena far scomparire circa 2000 comuni che amministrano 1.100.000 
cittadini e il 5% del territorio  nazionale (soprattutto collinare e montano e a forte rischio 
idrogeologico), a costi così irrisori? 

Vale  la pena sopprimere amministrazioni comunali che costano ad oggi  ad ogni cittadino  
amministrato € 5,31 all’anno (5.841.888 /1.100.000 abitanti). 

2                       RISPARMIO  OTTENUTO   IPOTESI  CON  N° 2  ASSESSORI  ESTERNI 

A seguito del decreto legge n. 2 del 2010 (nell’ipotesi  peggiore che tutti gli assessori  fossero  
esterni   al consiglio comunale e tutti (assessori e consiglieri comunali) si attribuissero al massimo le 
indennità previste per legge), I costi risparmiati di tali amministrazioni ammonterebbero ad euro 
12.037.116,00  così ripartiti: 

1963 vice sindaci x € 193 = 378.859 x 12 mesi = 4.546.308 

3926  n° 2 assessori esterni x € 129 = € 506.454 x 12 mesi = 6.077.448 

15.704 (esclusi i 2 assessori esterni e un vice sindaco) n° 8 consiglieri comunali x € 90 ( 5 riunioni del 
consiglio di media in un anno) = 1.413.360 . 

Il costo massimo sarebbe quindi pari a quello di 27 deputati. Costo per ogni cittadino 
amministrato € 10,94 all’anno (12.037.116 / 1.100.000 abitanti). 

Dato che, più del 50% degli amministratori dei piccoli comuni di fatto rinunciano a tali indennità, il 
risparmio  massimo  ammonterebbe ad € 6.018.558,00 (MENO DEL COSTO ANNUO DI 13 DEPUTATI). 
Costo per ogni cittadino amministrato € 5,47 all’anno (€ 6.018.558/1.100.000 abitanti). 

La riduzione, in attesa dei costi standard, anche dei costi di gestione che il governo 
auspica da tale accorpamento  è tutta da dimostrare e su questo siamo pronti ad un 
confronto sereno nel quale dimostreremo facilmente il contrario. 


